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za nelle acque dolci e nelle amare, 
Tu di finme, abitator del mar: 
Fuggi, fuggimi sempre: il mio © 
Credilo a mo, dell'esperienza è fi 
Di Lombardia nelle ubertose vali 
Siede e l'origin sun rimonta ai Galli. 
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Della Circassia un misero paese. 


no lungi dal Mar Nero, in vetta a nn colle, 


Ho splendidi natali e al cielo tendo, 
Eppur son cosa alquanto disprezzata, 
Al povero talor manco, e pur rendo 
Al felice In vista ottenobrata, 

E l'ambizioso che alla gloria mira, 
M'ottien talor, e poi piange e sospira. 
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Un volume elegantemente legato în tela è oro: LIRE DUE, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 
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4 Un vol. di 320 pag.: Una Lira. 
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DE AMICIS (Edmondo). Poesie (8.* edizione) . . . .. 4—- 
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NEGRI (Ada). Fatalità (6.8 edizione)... 0.0. 4—- 
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raosa 
CORDELIA. Y nosfri figli. \ 1... 4 
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Mm ZA (Paolo). L'arte di prender marito (8 ed). 4— 


MANTEGAZZA (Paolo). Elogio della vecchiaia (2.* ediz.) . a" 


«MARTINI (Ferdinando). Za Vipera, ed altre commedie . 4— 
PANZACCHI (Enrico), I miei racconti. |... cv. 4— 
RAGUSA MOLETI. Memorie e acqueforti. | |... 4 
RAGUSA MOLETI. Miniafure e filigrane | . . |... B—- 
SERAO (Matilde). GH amanti (2.3 edizione) . |... 4— 
SERAO (Matilde) Ze amanti (2." edizione). . . . . . 4— 
-THUN (contessa di). Quel che raccontò la nonna . 8 
VERGA (Giovanni). Sforia di una capinera (15.% edizione), 3 


SOTTO roRONI: 
BARRILI (A. G.). Con Garibaldi alle porte di Roma. 
CHECCHI (Eugenio). Teatro di ‘società. 

COLAUTTI (Arturo) Carmi virili. 

DE CASTRO (Bugenio). Belkiss, regina di Saba, eco. 
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LA PRIMA DONNA 


FERDINANDO DI GIORGI 


Liro 3,50. — Un volume in-10 di 320 pagine. — Lire[9,50. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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come rimedio per la bellezza, per la cura della pelle, contro le 
ferito d'ogni genero, ed indispensabile dove souvì fanciulli è la 
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Un vol, in-8 grande con 10 incis. e una carta dell'Isola di 
Lire 1,50 
Dirigere commissioni e vaglia ai Frat. Treves, Milano, Via Palermo,$2. 
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IL PrIiNciPE DI GALLES A BORDO DEL “RE UMBERTO , (disegno di Dante Paolocci da schizzi del nostro corrispondente sig. T.)- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ALBUM 
Mostra Internazionale d’ Arte 


— VENEZIA 1895 — 


Igrande successo e le lodi che generalmente si fanno a questa Esposizione, come ad una delle più 


splendide che da gran tempo si siano ammirate in Europa, ci inducono a dedicare una pubblicazione 
speciale, sul tipo del Figaro Salon, della Royal Academy, del Moderne Kunst, ecc;, cioè con riprodu- 
zioni in grandi lastre foto-tipografiche dirette e stampate in ton-plat. Oltre ai lavori italiani potremo 
riprodurre molti dei più insigni lavori d'artisti stranieri; avendoci questi, con rara gentilezza, ceduto 


il diritto di riproduzione. . x 


È la prima volta che si tenta in Italia una pubblicazione di così gran lusso in formato principe, 
fatta tutta in carth gessata, di fabbricazione italiana assai felice. Nulla di questo genere s'è ancor 
‘fatto tra noi; e ci lusinghiamo che sarà apprezzato da quanti hanno gusto artistico. 

La pubblicazione avrà due 0 tre puntate: composta ciascuna di 20 pagine di gran formato con 
artistica copertina in cromotipia e 30 grandi e splendide incisioni. 


Tavole contenute nella prima puntata: 


Ritorno dalla vendemmia, 
La femme. 
Supremo convegno. 


La figlia di Jorio. 

Michetti Francesco Paco {Su pel quadro * /a figlia di 
Jorio w. 

Evangelo di San Marco. 


Corelli Augusto 


Grosso Giacomo | 


Morelli Domenico 


Processione, 


Tito Ettore } Fortuna, 


Trentacoste Domenico La diseredata. 


Madonna degli Angeli. 


Sartorio G. Aristide I Une: Gorgia, 


Ximenes Ettore Rinascita. 


Jimenez Aranda José L'onomastico, 
Firle Walther 
Krîmer Johann Vietor 
Skredsvig Cristiano Mdittio, 

Segretario di villaggio. 


Guarigione. 


Felicità materna, 


Ole Pedersen 


Delug Alois Venti di marzo. 


Rotta Silvio Morocomio. Oppler Ernest Pomeriggio festivo. 
Prezzo del fascicolo Lan Ba 
CORRIERE. | raccapriccio so continueranno a chiamare Ortigia 


Non si può proprio stare una mezza giornata 
con l'animo in pace! Tutti o quasi tutti hanno 
già preso le vacanze e lusingano loro stessi con 
la speranza di trovare un po' di fresco in qualche 
parte di mondo; anche i deputati vogliono an- 
dare in vacanza per forza, rimettendo a novem- 
bre gli affari serii.... e quelli altri. Le grandi città 
sì vuotano nel pomeriggio del sabato per ripopo- 
larsi all'arrivo dei primi treni del lunedì. V'ò una 
mania di riposo che invade ogni classe sociale; 
una mania non di solo riposo materiale, ma di ri- 
poso intellettuale. Non si vorrebbe leggere, non 
si vorrebbe pensare a nulla almeno per venti- 
quattr’ore; i più raffinati ostentano d’andare in 
cerca d’un luogo inaccessibile, dove arrivi rara- 
mente la posta e dove sia completamente scono- 
sciuto qualunque metodo di corrispondenza te- 
legrafica o telefonica. 

Ostentazione vana! quando vengono giù dal loro 
rifugio e riescono a dare un'occhiata in fretta e 
furia a un giornale, sbirciandolo magari di sopra 
alle spalle di qualcuno, codesti romiti sono i più 
solleciti a mostrarsi informati di tutto; della de- 
nunzia contro Orispi come della catastrofe di 
Bruex, di quella più terribile dell’Ortigia, e degli 
episodii drammatici del funerale di Stambulofî. 

Come si fa a non sentirsi stringere il cuore leg- 
gendo î particolari della catastrofe dell'Ortigia? 
Uhi è più degno di commiserazione fra gli autori 
e lo vittime della tragedia? Quel disgraziato capi- 
tano per interim della Maria P., che vedendosi 
arrivare addosso un altro piroscafo quando non è 
più a tempo a scansarlo, perde addirittura la bus- 
sola è presenta il fianco della propria nave alla 
prua dell’Ortigia, non è in quel momento un in- 
consciente, un irresponsabile? e pensate ai poveri 
emigranti venuti da Napoli, che già incomincia- 
vano a pigliare un po' di confidenza col mare, men- 
tre facevano essi pure il loro * sogno d’una notte 
d’estate ,, placidamente addormentati e cullati dol- 
cemente dalla dolce brezza di Luni e di San T'eren- 
zio, si sono improvvisamente trovati in fondo del 
baratro e l’onde gorgoglianti si sono richiuse per 
sempre, mugghiando, sopra loro e le loro speranze. 
Tre minuti soli d’ambascia.... per chi ha fatto a 
tempo a provarla! Ma quale eternità quei 180 se- 
condi! È 

È for vero che in questo mondo habent 
sua 


fata anche i bastimenti. Mi domando con 


i 


qpero sventratore di carene... e se vi sarà gente 
lisposta ad imbarcarvisi fin quando gli lasce- 
ranno quel nome. 

* 


Tutto nei giudizi è relativo, tutto dipende dal 
punto di vista. Come truce, antipatica, odiosa ap- 
parisce la figura del povero Stambuloff, vista dalle 
rive della Senna o della Neva!... Tutt'altro invece 
vi si presenta da quelle del Tevere. 

“È una perdita per tutta l'umanità la morte 
di Stambuloff,, ha telegrafato Orispi alla vedova 
dell’ex-primo ministro bulgaro assassinato. A pri- 
ina vista il telegramma pare iperbolico, ma quando 
sì ripensa alla Totta sostenuta da Stambuloff con- 
tro la Russia ed il generale Kaulbars, che qualifi- 
cava ireggenti “vagabondi degni del frustino ,; 
quando si pensa che, avendo la Russia aperta- 
mente ostile, quell’omiciattolo che così ad occhio 
e croce non si sarebbe stimato un soldo, era riu 
scito a consolidare sul trono un principe accolto 
dai bulgari con diffidenza od indifferenza, ed a 
rialzare le sorti dellaBulgaria in pochissimi anni, 
non si trova esagerata la lode. 

Comincio a supporre che il nostro ottimismo 
politico, la nostra propensione naturale per i po- 
poli che tentano od operano il loro risorgimento 
nazionale, ci faccia spesso vittima di grosse illu- 
sioni, La Bulgaria moderna ha potuto apparire 
una nazione come tutte le altre per merito di due 
uomini; Alessandro di Battenberg avrebbe po- 
tuto e saputo farne una nazione guerriera; Stam= 
buloff era capace di ordinarla politicamente e in- 
segnarle a governare sè stessa. Cacciato quello 
in esilio, assassinato quest'altro, la Bulgaria avrà 
un principe, una Corte, un maresciallo di Corte, 
un Sobranje; imparerà come ha già imparati tutti 
i vizii dei paesi dominati dal parlamentarismo, 
ma non differirà molto da quella Bulgaria sulla 
quale regnava lo Tzar Asen I nel XII secolo, ed î 
bulgari somiglieranno come gocciole d’acqua a 

uelli che, secondo il signor di Voltaire, nel Can- 

lido, riducevano in cenere i villaggi degli Abari, 
ne scannavano le mogli, e vendevano le fanciulle 
portate via dalle loro case, come Cunegonda dal 
castello di Thunderten-trunek. 

Ancora non siamo arrivati a tanto; ma gli epi- 
sodi del funerale di Stambuloff, quel mettersi i 
consoli sotto i piedi come se nulla fosse, quell’a- 
poteosi degli autori d'un altro attentato assassi- 


nio contro Stambuloff, fatta net cimitero di Sofia 
mentre gli amici di Stambulofî vi portavano il 
morto, lasciano veramente»molto a sperare. 


* 


Fra i plaudenti alla morte di Stambuloff vi 
sono stati anche i socialisti edi repubblicani di 
Sofia. Noh so quanta speranza vi sia d’una re- 
pubblica Bulgara: mi piacerebbe soltanto di sa- 
pere se sarebbe la repubblica ideale dell’onore- 
vole Zavattari, Il deputato-del nostro-I°.collegio 
— è ormai risaputo — ha detto che Ja repubblica 
francese non è il suo ideale, perchè anche là i 
guardaportoni del palazzo Fotone e gli uscieri 
della Camera vestono una livrea. E come la ve 
stono! e con quale scrupolosa correttezza! Non 

arliamo dell’Eliseo, dove il cittadino presidente 

servito da “cappe nere, da camerieri, staf- 
fieri, domestici d'ogni risma. Casimir Perier, an- 
dando alle corse di Longchamps, osò anche un 
piqueur — vulgo battistrada — e scandalizzò i 
puri, i quali credettero che Felix Faure — un 
self-made-man, un uomo che ha lavorato da sò 
nelle concerie di pelli per imparare bene il me- 
stiere — non avrebbe rinnovato lo scandalo, 
Sissignori; il signor Felix Faure egli pure è an- 
dato a Longchamps quest'anno col battistrada. 

L'onorevole Zavattari vuole una, repubblica 
più casalinga, in maniche di camicia, magari un 
po’ sbracalata, che pranzi nelle osterie suburbane, 
giuochi alle boccie, e vada a pigliar il fresco... 
ai riscontri d'aria. 

Siamo giusti! in tutto questo v'è dell’ inge- 
nuità: non vi saprei trovare della malizia, La 
trovo invece negli auguri di alcuni italiani per 
le vittorie abissine nel Tigrè, per il felico esito 
di tutte le pretese alleanze franco-russe-etiopiche 
a nostri danni. La trovo negli auguri di fredda 
diffidenza da manifestarsi per l’arrivo del gene- 
rale Baratieri, fatti mentre Catania, Napoli, 
Roma, Brescia © tante altre città preparano fe- 
stose accoglienze al vincitore di Contit e di Se- 
nafò. Detesto le dimostrazioni inutili o non. me- 
ritate: ma nell’ esprimere la nostra gratitudine 
d’italiani all'uomo che, meglio d'ogni altro, ha 
saputo in questi tempi far valere il'nome d'Ita- 
lia, credo che non vi sia davvero nulla di troppo. 

Se si è capito l'ideale repubblicano di Zavat- 
tari, non si è capito molto, quello socialista del- 
l’on. Italo Salsi. Uscito dalle tribolazioni di Porto 
Ertole, a ben più dure prove lo espongono i suoi 
corpagni di fede, costringendolo a girare per loro 
uso e consumo, a tener discorsi in pubblico. E 
poi gridano contro gli sfruttatori! Così il neo de- 
putato di Reggio Emilia, abituato a insegnare 
l’abbicì e i verbi irregolari a dei ragazzini, ha 
dovuto domenica scorsa spiegare il verbo socia- 
lista a una folla curiosa, nella sala di una asso- 
ciazione operaia milanese. Altro che le fatiche... 
di Porto Ercolel... E per colmo di sventura gli 
hanno rivolto delle interrogazioni alle qualitnon 
era preparato, e a lui, che doveva rappresentare, 
secondo alcuni, la classe diseredata dei poveri 
maestri comunali, gli han fatto dire che î mae- 
stri sono “un branco di pecore ». » 

Figurarsi le proteste dei suoi ex-colleghi! © 


Da quanto egli disse non pare che l'on. Salsi 
abbia idee sovversive sul matrimonio, non pare 
che il suo socialismo si spingi fino alla aboli- 
zione di questo sacramento. Ma tale questione 
si è ora sollevata minacciosa in una piccola e ri- 
dente terra d’ Italia. Molte sono le vie del Signore, 
dice il Vangelo. Qualche volta la prima voce d’al- 
larme contro un pericolo di qualunque genere — 
«per esempio contro un pericolo sociale — viene da 
dove nessuno l’aspetta, In un giornale che, forse 
confondendo Frascati con Tivoli chiama la prima 
“ città dalle belle cascate ,, leggo che vi esiste una 
società detta dei “ giovani celibi ,,-la cui missione 
è di metter argine allo giovanili tentazioni ma- 
trimoniali. Questa ribellione contro il matrimonio 
è determinata non da avversione naturale a co- 
desto nodo, ma dalla paura di affrontare le grandi 
esigenze e i molteplici capriccetti delle ragazze. 
La famiglia fa paura perchè costa troppo. I gio- 
vani di Frascati, protestando solennemente contro 
il lusso delle donne, hanno giurato di non pren- 
det moglie e di restare “giovani scapoli ,, fino 
alla più tarda età, tal quale come i “ giovani di 
studio , tanto più pregiati quanto più settan- 
tenni. Eeco perchè, non soltanto a Frascati ma 
in. tutto il mondo, il matrimonio è meno in 
onore. Una volta in Inghilterra i matrimoni au- 


a 


mentavano quando ribassava il prezzo del grano, 
e viceversa, adesso il prezzo del grano ribassa 
sempre ed î matrimoni diminuiscono. Vuol diro 
che, per mantener la famiglia, non bastan più 
i cereali. Per lo meno sono passati in seconda 
od in terza linea... 

La protesta ed il giuramento dei giovani di 
Frascati furono stampati ed affissi al muro in 
“buona e dovuta forma: le ragazze di Frascati 
si stizzirono, alzarono la voce in tuono di acerbo 
rimprovero; ma, in quanto a lusso, non accen- 
narono punto a capitolare. Non si arrenderanno 
se non saranno prima convinte che i giovani 
celibi fanno sul serio: si arrenderebbero forse 
s0 il movimento insurrezionale pigliasse piede. 
In provincia i ribelli possono sperare qualche 
benefizio, insistendo : nelle grandi città saranno 
immancabilmente battuti... a meno che le signo- 
rine non s' accorgano a tempo che, procuratosi 
un marito a qualunque patto, accettando qualun- 
pe Il suntuaria, si trova sempro il mezzo 

i fargli biurare i principi dei “ giovani celibi ,. 
. 


Le governanti inglesi. 

— Quello che mi piace più d'ogni altra cosa 
in Inghilterra — diceva la quindicenne regina 
Guglielmina d'Olanda al principe di Galles che, 
a Buckingham palace, la interrogava in proposito 
— è che nessuna persona da me conosciuta qui 
in Inghilterra, rassomiglia la mia governante in- 
gloso. 

— Oh! come lo capisco — rispose il principe 
— le governanti inglesi ci hanno fatto sempre 
torto. 

La vendo come l'ho trovata in una di quelle 


riviste, anzi Magazine, che escono in Inghilterra 
la domenica per attenuare la noia del giorno fo- 
stivo. Se la notizia si sparge è non è contra- 
detta il principe s'accorgerà troppo tardi d'avere 
stuzzicato un vespait o quale vespaio. Tutti 
sanno che in Inghilterra è più pericoloso toccare 
le governanti... che i governanti. 


Cola e Gigi. 


NECROLOGIO. 
— A Berlîno m, il giurista Rodolfo Gneist. Era nato a 


‘Berlino îl 15 agosto 7816, © in quella città ‘s'era addotto 


rato în legge nel 1839. Dopo aver visitata l'Italia, la Fran- 
cia e l'Inghilterra divenne giudico supplente al Tribunale 
superiore di Berlino e professore straordinario in quell’U- 
niversità. Fu eletto deputato nel 1850, Prese posto al cen- 
tro sinistro e divenne in breve tempo uno degli oratori 
più ascoltati della maggioranza liberale. Nel 1864 difese i 
capî polacchi nel Granducato di Posen accusati d'alto tra- 
dimento. Fu poi membro d' importantissime commissioni 
nell'assemblea costituente della Germania del Nord quanto 
nel Reichstag germanico. In quest’ ultimo sostenne con 
Haenel che venisse respinta la domanda a procedere con- 
tro due deputati socialisti e la Camera dette ragione a 
grandissima maggioranza ai due oratori. Lascia molte pre- 
giate opere giuridiche e storiche, fra queste citiamo La 
storia della costituzione inglese, tradotta anche in italiano, 


— A Ginevra è m, la mattina del 18 luglio il console 
generale italiano commendatore Luigi Basso, Era console 
generale a Lione all'epoca dei fatti di Aigues Mortes, Per 
il contegno da lui tenuto in quella occasione ebbe dal Mi- 
nistero osservazioni che egli ritenne ingiuste, e, avendo ri 
sposto per giustificare la propria condotta in modo piut- 
tosto vivace, fu messo temporaneamente in disponibilità. 
Passò un breve congedo nella Svizzera finchè, assodatosi 
che la sua condotta non meritava rimproveri, fu richia- 
mato în servizio e destinato a Ginevra. Nativo delle an- 
tiche provincie, aveva circa 65 anni. Era uno dei consoli 
generali più anziani, ed aveva percorso gran parte della 
sua carriera in Francia, e sempre con lode. 


— A Berlino, è morto il prof. Grafavo Engel, che fu 
per trentaquattro anni critico musicale délla Vossische 
Zeitung. Maestro di canto valentissimo, scrisse un pregiato 
Breviario del cantante: ma si dedicò anche alla filosofia © 
alla filologia, applicando le teorie di Hegel alla musica. 
Rimangono di lui l’Amalisi matematico — armonica del Don 
Giovanni © l'Estetica dell'arte dei suoni, Era nato il 29 ot- 
tobre 1843 a Konigsberg. 


— A Parigi m. Giorgio Patinot direttore del Journal 
des Débats. Nato nel 1844, entrò da giovane nella car- 
riera amministrativa, e fu successivamente segretario nel 
gabinetto Grevy, capo gabinetto della prefettura di po- 
fizia, e prefetto in varì dipartimenti. Entrò nel giorna- 
lismo tardi, e quasi incidentalmente; avendo sposata una 
nipote del fondatore del Journal des Debats, nel 1884, ne 
assunse la direzione. Dotato di una vasta coltura, si adattò 
prestissimo a tutte le delicate e difficili esigenze del gior- 
Nalismo: diventò un giornalista perfetto, originale e in- 
novatore; e fu egli che ebbe ea © l'audacia di fare 
giornate duplice: una edizione pel mattino e una per la 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA COLLISIONE DELL'“ORTIGIA, COLLA “MARIA P. 


Alle ore 17 e mezzo di venerdì scorso 19 partiva da | 
Napoli la Maria P., che aveva a bordo 18 uomini d'equi- 
paggio e 173 passeggieri, fra cui 15 di prima classe. | 

Questi 173 passoggieri venivano trasportati a Genov 
per prendere imbarco per l'America sui due piroscafi Sid | 
America della Veloce, e sull' /talie, francese (della Ì 
pagnia Generale dei trasporti marittimi). | 

Alle ore ar e mezzo di sabato 20 corrente, salpava dal | 

| 


porto di Genova l’Ortigia, della N. G. I, con 4o uomini | 

d'equipaggio, e 95 passeggieri, fra cui 3 di prima classe, 
L'Ortigia era diretto ad Alessandria d' 

gli scali intermedi, Livorno, Napoli, ecc, Ne è comandante 
il capitano Antonio Croclani, valoroso marinaio che co- | 

mandò sempre i maggiori legni della Navigazione Generale, 
Nella notte di venerdì egli aveva affidato il comando all'uf- | 
ficiale Revello. Il ciclo era sereno e il mare appena incre- | 
| 


gitto, facendo 


spato, A un'ora e un quarto della notte del ax all'altezza 
dell'isola del Tino, l'estrema punta del braccio occidentale 
del golfo della Spezia, a una distanza di circa 12 miglia da 
terra, l’Ortigia e la Maria P. avvistarono i 
prose; 


ali rispettivi e 
uirono la propria rotta, mantenendo vgnuno la su 
destra, Non si sa per quale sbagliata manovra, quando i due 
piroscafi furono vicinî, l'ufficiale di guardia dell’Ortigia, Re- | 
vello, s'accorse che la Maria P. invece di seguire la rotta re. 


golaro, presentava il fianco della prora del suo piroscafo, 
diede immediatamente il segnale d'allarme e ordinò subito 
— Macchina indietro a tutta forsa € timone tutto a destra — 
a rischio di far saltare le caldaie, Ma lo sforzo non valse 
ad evitare il cozzo formidabile. 

L'Ortigia investiva in pieno col tagliamare la Maria 


squarciandole il fianco sinistro a poppavia, a quattro 


Genova, 22 luglio. 
rrivai in tempo per assistere pur troppo agli 
ult: episodi strazianti. Incontrai sulla scaletta 
dell Ortigia il Balena colla moglie che portavano 
a Staglieno, alla piccina perduta, una corona di 
fiori freschi. A bordo gli ufficiali cortesi mi de- 
scrissero con particolari nuovissimi la scena della 
notte del 21, 


metri dalla macchina, penetrando con la prora per metà 
della larghezza stessa della Maria P. Avvenuto 1’ urto, 
l'Ortigia continuò a dar macchina indietro La sua prora 
staccandosi dal ventre della Maria P. in cui era pene— 
trata come un cuneo favorì l'entrata dell'acqua. nell'im- 
menso squarcio. La Maria P, si piegò come un fuscello © 
affondò in tre 


inuti, 


È assolutamente impossibile descrivere ciò che avvenne 
in quei tre minuti di morte, fra quelle due centinaia di 
persone ch' erano a bordo del legno investito. Dei 173 
passeggriori della Maria P. ne perirono nelle onde 144 
lora Caputo moglie del capitano del Daino, 
nota cantante d'operette. Peri pure 


Tra questi la si 
e Anita Spinelli 


un 


| il capitano D'Angelo, l'ufficiale in seconda della Maria P?., 


al cui errore di manovra si attribuisce Il disastro. 

Sì narrano episodi strazianti. Commovente quello della 
famiglia dell’orologiaio Emilio Balena, che colla moglie e 
tre bambini, il maggiore di tre ai tornava In Ameri: 
al Brasile, a consolidare una modesta fortuna, fatta c 
suo mestiere. Mentre la moglie riusciva a salvare sè e il 
tando fra le onde si l 


figlio maggiore Armando, egli | 
sciava sfuggire i duo più piccini, uno di questi, una bimb 
fu poi trovato in fin di vita sull’Ortigia e morì, Egli potè 
dendo oltre i duo 


a grande stento mettersi în salvo; pi 
Ma sua fortuna, orologi 


adorati bambini, buona parte d 
e gioielli per circa venticinque mila lire che aveva im- 
ia P. 

imenes recatosi prontamente sul posto 
gni che pubblic 


barcnti sulla Mi 


Il nostro E, 3 


uno, da 


di inviò, oltra ai numerosi di 


seguente corrispondenza : 


Il capitano Dolce mi mostrò un disegno che 
aveva già fatto della Maria P., cho potete im- 
maginare quanto mi riusciva prozioso. Anche il 
primo ufficiale Di Benedetto possedeva di già una 
Bn del vapore perduto; sulla fotografia 
aveva segnato il punto preciso ove venne colpita 
dalla prua dell’ Ortigia. 

Il secondo, il capitano Revello, un vero tipo di 


Umberto Callo, mozzo dell'Ortigia. 


di 


vecchio lupo di mare, che si trovava al comando 
dell Ortigia al momento della collisione, al quale 
rivolsi qualche interrogazione leggermente ten- 
denziosa, con piglio quasi compassionevole mi ri- 
spose: Ma 

“— Veda, se fosse vero quello che lei suppone a 
quest'ora non avrei così tranquillamente il piatto 
© la forchetta in mano! Voi giornalisti ne dite 
tante di cose strambe! Si figuri leî, la notte era 
chiarissima, battevamo da Genova per Livorno e 
il barometro segnava scirocco quarto a mezzo- 
giorno: la calma era perfetta. ‘All'altezza del faro 
del ‘Pino avvistai un fanale bianco segnalato dalla 


‘ vedetta di prora a dritta'con un colpo di campana. 


Pochi minuti dopo avvistai il fanale verde che 
restava una quarta e mezza sulla dritta. 

La Maria P. ci veniva incontro sulla sinistra e 
avremmo potuto seguire la nostra rotta senza la 
‘benchè minima preoccupazione se non avesse 
voluto d’un tratto il D'Angelo, secondo della Ma- 
ria P., tenere, come di regola, la dritta. Tra- 
scorsî appena dieci minùti, cioè quando mi si im- 
pediva la possibilità di manovrare, la Maria P., 
come dissi, d’un tratto si è accostata tutta alla 
dritta tagliandomi il passo, e mostrando per con- 
seguenza il fanale rosso. Fu allora che vedendo 
il pericolo a cui correvo, e non potendo far al- 
tro, ho ordinato macchina a tutta forza indietro, 
ed al timoniere il timone alla dritta. 

Se la Maria P. avesso accelerato di forza, l'Or- 
tigia l'avrebbe scansata, perchè, come vede, venne 
investito nel lato sinistro di poppavia alla mac- 
china! Sarebbe bastato un minuto primo per es- 


Capitano Revello, 


sere entrambi salvi. Ma purtroppo l’urto fu terri- 
bile, la nostra prora entrò per 3 metri nella Ma- 
ria P. raggiungendo il boccaporto , sicchè può 
dirsi d’essersi spezzata in due. Trascorsero pochi 
istanti dal fatale amplesso; l’Ortigia, rinculando, 
dava maggior agio alla sommersione; infatti poco 
dopo piegando la poppa, la nave si sommer- 
geva. 

Il nostro valoroso comandante cay. Cruciani ed 
il nostro primo ufficiale Di Benedetto, continuava 
il Ravello, appena avvertirono il comando di mac- 
china indietro, intuirono un sinistro, e in men che 
si dice, quattro o tre minuti prima dell’investi- 
mento, tutti gli ufficiali furono in coperta per di- 
rigere il salvataggio ordinando Zancie in mare. Il 
che fu eseguito istantaneamente. In sei minuti 
tutte le lance erano in mare, tutti i cavi di ma- 
novra furono pure gettati nell'acqua, e così i sal- 
vagente. 

Vede questo birichino? 0 mi mostrava un bel 
ragazzotto mozzo dell’Ortigia, Umberto Callo. 
Questo piccino fu un piccolo eroe; come uno 
scoiattolo, incaricato al lancio del salvagente, in 
un attimo aveva cominciato il suo dovere sal- 
tando quindi in mare. Le scale venivano an- 
ch’esse ammainate in acqua, i fanali accesi lungo 
il bordo. — Il medico aveva approntato tutto 
il suo materiale per assistere i naufraghi. 

— Prenda il ritratto è questi due musi — mi 
diceva il Revello. — Questi è Bracci Giuseppe di 


Bracci Giuseppe. 


Portoferraio che è già decorato al valore di ma- 
rina sin' dal 1882; ‘è il nostro cameriere che ci 
serve male ma che è riuscito a salvare parece 
chia gente da sicura morte; e quest'altro è Mot- 
tini Angelo, che fece anche lui dei prodigi e se 
non ha ancora una medaglia come il Bracci, gli 
è perchè non ne ebbe prima d'ora l'occasione. 

— Chi è quella donna inebetita — domandai 
al capitano Dolce. 

— Quella è la Bettulia ; 1’ unica che ebbe la 
prontezza di spirito di gettare una: lancia dal 
bordo della Maria _P., perchè è evidente che l’e- 
quipaggio di questa nave-non- ebbe altra preoc- 
cupazione, vista la catastrofe imminente, che 
di seguire il comando: si salvi chi può. 

Seppi poi delle versioni che si facevano sulla 
incapacità del D'Angelo a comandare, Infatti in- 
tesi a dire che fu l’unico dell'equipaggio perito, 
benchè fosse forte e svelto nuotatore. Qualcuno 


dice d’averlo visto ritirarsi nella sua cabina ELI 


un rasoio. fra lo. mami. comme gi cin 

Il capitano Dolee distinto disegnatore che mi 
servì di aiuto al mio lavoro, si beava di accarez- 
zare il piccolo Paolino che perdette la madre e 


i fratelli; è il prediletto dell'equipaggio. Egli sem- 


Capitano D'Angelo, comandante della Maria P. 


bra ignorare la sventura toccatagli; ride, scherza 
con tutti 0 fa qualche cantatina,. Tutto ciò muove 


Bettulia, 


Capitano Emilio Dolce. 


LA CATASTROFE DELL'ISOLA DEL TINO (disegno di E. X. sullo schizzo del capitano Dolcé). 


.signor Pietro o del signor Paolo. 


ba 


L’ILL'USTRAZIONE ITALIANA 


alle lacrime! Se non avesse il padre che trovasi 
in America lo creeremmo mozzo dell’ Ortigia 


Così dicevano in coro ufficiali e marinai! 
Giunsi a Genova il mattino del 21 e rimasi 

sull Ortigia ospite di quei bravi ufficiali lavo- 

rando insieme a loro e non lasciai il bordo che 


Paolino, che perdette la madre e i fratelli, 


con l’augurio di vederlo un giorno comandante. | 


stamattina, tanto da fare.a. tempo per accom- 
pagnare a terra altunî superstiti ! 

Appena sceso potei schizzare questa mesta ed 
emozionante scena: sono i superstiti che ba- 
ciando la terra ringraziano il Signore per la 
scampata morte! 


CORRADO FERD 
RI SUOI 


Dicono i tedeschi che se in qualche teatro di 
Germania taluno gridasse a squarciagola Ha 
preso fuoco in casa Meyer! — il teatro in un 
attimo si vuoterebbe. Tanti sono i Meyer che 
si contano in quel paese! Formicolano quasi più 
dei Miiller! Basti che nel dizionario biografico 
degli scrittori illustri contemporanei recentemente 
pubblicato dal nostro De Gubernatis che rispon- 
dano al nome di Meyer se ne riferiscono ben 
dodici. Però nel Litteratur Kalender, annuario 
1898, ascendono a sessantasei, e nel Conversa- 
tions Lericon sono così numerosi che il diligen- 
tissimo compilatore Kiirschner, paventando non 
bastassero a identificare il romanziere î due pre- 
nomi di Corrado Ferdinando aggiunse al co- 
gnome quello della moglie, Ziegler. RE: 

A'me piacerebbe sapere dai possessori di- co- 
gnomi estremamente diffusi se la omonimia abbia 
recato loro maggiori quantità di compiacenze 0 
di fastidi. Vorrei interpellare i nostri Bianchi, 
Rossi, Negri e conoscere se in vita loro sieno 
stati più lusingati dalle \opere meritorie degli 
omonimi o più seccati dalle costoro birbonate. 

Lasciando il quesito (Ri undici oncie, mi 
pare indiscutibile per tutti quelli che battono la 
via delle arti, delle scienze, delle lettere, il danno 
di avere un nome comune. Quivi il nome co- 
mune diventa un campo chiuso, una compagnia 
forzata, un socialismo coattivo alla Babeuf, una 
gara continua e rabbiosa. Il lavoro degli altri 
se gramo si ripercuote su chi non l’ha fatto 
e pregiudica, se buono col confronto schiaccia. 
Quando poi lo scrittore 0 l’artista si sarà elevato 
sulla pleiade de’ suoi colleghi, allora dovrà com- 
battere corpo a corpo con gli. omonimi, e in- 
nanzi alla sterile lotta il pubblico farà spalluccie 
poco premendogli di appurare se si tratti del 

già molto 
che si tratti del signor Bianchi, o Rossi, o Negri! 

Chi non ebbe alcuna premura di correre il 
drappo verde fu Corrado Ferdinando Meyer. 
Nato nel 1825 mandò alle stampe il suo primo 
volume nel 1887, un modesto libretto di versi. 
Quanti ingegni di poeti a quarantadue anni ca- 
lano le vele e raccolgono le sarte! Egli incomin- 
ciò allora. Ma nessuno erasi apparecchiato alle 
creazioni con maggiore pazienza di lui, La sua 
preparazione, ossia la precedente sua vita, con- 
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contemplativa in contatto seguito con la natura, 
un secondo consacrato allo studio intensivo della 
storia, un terzo rivolto alla, conoscenza di popoli 
stranieri, soggiornando per interi anni in Francia 
ed in Inghilterra, piucchè altrove în Italia. Tutti 
i suoi biografi si accordano nel dire sapiente, 
ispirata codesta varietà di tirocinio, Affermano 
ch'egli ne uscì puro, alto, elegante, grande, forte 
di una individualità aristocratica, di quella indi 
vidualità che solo si acquista a proprie spese. 
Rgli si trovò naturalmente allontanato da ogni 
cosa volgare, Si nutrì d’ideale, arrivando alla 
conclusione che il vincere sè stessi sia l’unica; 
benchè severa, legge della saviezza umana. Visse 
nel'sovrumano, vagheggiò gli Vebermenschen, il 
che, secondo il critico Saitschik, nonchè fargli 
trascurare tutte le comuni debolezze, diede una 
impronta di particolare nobiltà a tutte le sue 
opere. 

Da quel libretto di versi la Germania trasse 
la misura del nuovo scrittore. Si notò che nella 
squisita sensibilità e nell'ampia coltura la fan- 
tasia di lui aveva attinto inesauribili tesori, I 
suoi versi epici, al dire del testò citato critico, ri- 
cordano quelli di Carducci, mentre i sentimen- 
tali meritano di paragonarlo al Petrarca senza 
il soggettivo lamento monotono, all’Heine senza 
l’erotico capriccioso, al Leopardi con un po’ più 
di rassegnazione. Un altro biografo, Jean Hoin- 
ville, lo proclama il primo poeta vivente di bale 
late. E Lina Frey, in una monografia del 1892, 
avvertendo, con femminea competenza, che tutte 
le opere di Meyer rispecchiano le due grandi in- 
‘fluenze della sua vita — le alte montagne na- 
tive, e l’Italia — afferma che la lettura delle 
opere sue infonde una ebbrezza da irradiare 
tutta la esistenza. 

Allora — nel 1867 — avvenne un fatto di 
cui in questa nostra bella Italia non v’ha esempio, 
nè ricordo nè. forse possibilità visibile. Uno 
dei principali editori di Lipsia, l’ Haessel, andò 
a visitare il nuovo scrittore a Kiisnach, come 
chi dicesse da Milano a Sorrento. Diventarono 
amici, e l'uno impegnò l’altro a serivergli un 
libro in prosa. Meyer tenne l'invito. Da quel 
momento fu una continuata produzione di rac- 
conti, di novelle, di romanzi. Egli scrisse con lo 
stesso entusiasmo onde aveva adorato la natura, 


stò di tre parti: un primo stadio di solitudine 


con lo stesso fervore onde aveva studiato la sto- 


ria, con la stessa passione scrupolosa e indaga- 
trice onde aveva imparato a conoscere i paesi 
stranieri, Il suo stile fu scolpito. Ogni nuovo li- 
bro segnò un progresso, ogni anno arrecò un 
nuovo perfezionamento. Sotto le sembianze del 
romanzo storico mirò all’avvenire della umanità 
in, genere, della, patria, in specie, I principali suoi 
libri furono: Gli ultimi giorni di Hutten, En- 
gelberg, Giorgio Jenatsch, Il matrimonio del 
Monaco, Il Santo, La tentazione di Pescara, 
L'amuleto, IL paggio di Gustavo Adolfo, Le 
sofferenze di un ragazzo. 

Chieggo perdono a tutti se riferisco i titoli 
come sì trattasse di un scrittore giapponese 0 
chinese. Lo faccio perchè in fondo all'anima mi 
sta una credenza che non debbo celare, ed è che 
i miei connazionali, presi in blocco, non, ab- 
biano di Meyer e delle sue opere la benchè 
minima idea. Nè se la prendano a male se de- 
muncio il torto loro, chè si trovano in buona 
compagnia. Altri popoli si occupano della lette- 
ratura tedesca quanto di quella che fioriste a 
Pechino o a Yeddo. Viaggiando in Germania 
amni addietro, mi rammento ch'era appena com- 
parso a Parigi un romanzo di Paul Bourget, 
forse il meno divertente di ogni altro, le Disci- 
ple: e presso tutti i librai delle principali città 
da Amburgo a Monaco, da Cologna a Berlino, 
nelle mostre, nei cataloghi, nei cartelloni, nei tavoli 
interni, non sì vedeva che Ze Disciple, e a chi 
domandava le novità era le Disciple che ve- 
niva offerto, per timore gli fosse sfuggito dagli 
occhi. Tutta la produzione letteraria di tutta la 
«nazione tedesca davanti ‘la curiosità del Disciple 
passava in seconda linea. Ma i francesi non danno 
il ricambio, non seguono con pari interesse le 
produzioni straniere, specie le tedesche. Il se- 
greto dell'attrazione che esercitano, ne li dispensa? 
Ciò non crede il signor Leroy-Beaulieu che in 
questi stessi giorni muove ai suoi compatrioti 
un vivo rimprovero per la trascuranza, mentre 
li persuade ad occuparsi della letteratura ger- 
manica, di cui esalta i metodi e gl’intenti, loda 
gli artefici, e proclama che como atelier d’éru- 
dition la Germania è la prima potenza del mondo!. 

Nessuna meraviglia pertanto se anche noi ita- 
liahi, affascinati quanto gli altri, circoseriviamo 
le nostre compiacenze letterarie ai prodotti fran- 
cesi. Questi non ci accarezzano i nostrì vizietti, 
non ci educano nelle nostre passioncelle, non ci 
rischiarano ne’ nostri intrigucci? Solamente, sen- 


1 Revue Bleue. 3 marzo 1895. 
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z'essere Leroy-Beaulieu, sì può presentare agli 
affascinati ed agli affascinatori una osservazione 
di fatto, ch'è buona per tutti. Anche in Francia 
si principiò a intuire che la tavolozza degli amori 
più o meno vietati ha occupato assai il genero 
umano, e non dà più che tirate sbiadite, Nei 
migliori fra loro si palesa uno sforzo comune di 
trovare nuovi argomenti alla creazione, nuove 
uscite alla fantasia. Pietro Loti che dal cassero 
di una nave da guerra sbarca all'Accademia è 
un fiore che fa primavera. Zola e Bourget fanno 
un chassez-croisez. Quando il primo peregrina 
a Lourdes, l’altro viaggia in Italia in cerca di 
sensazioni, e quando questi in cerca di sensa- 
zioni viaggia in Italia, quegli naviga oltremare. 
Tutti.si adoperano a liberarsi dal fardello di un 
intreccio: per semplice che sia il filo del discorso 
sarà sostenuto dai progressi della ubbriacatàra, 
o da un amore libero sotto l'albero del pane. 
Che importa? Giova introdurre un elemento 
nuovo a base della favola. Chi si appoggiò alla 
politica, come E, Rod, chi ad una tesi, chi ma- 
gari a un’antitesi come Prévost nelle Demi- Vier- 
ges. Dopo la pace della vendetta, agitata da Ales 
sandro Dumas; e dopo la spinta poderosa data da 
lui al carro del divorzio, ecco Alfonso Daudet che 
innamora della idea opposta, e descrive nella Pe- 
tite Paroisse la voluttà del perdono, 

Al bisogno di evoluzione negli affascinatori 
corrisponde il bisogno di nuovi gusti negli affa- 
scinati. Qualche sintomo si manifesta anche in 
Italia di una tendenza all'espansione, Si attende 
volontieri alle immagini de’ simbolisti scandinavi, 
e ci andiamo familiarizzando con le tetre crea- 
zioni dei russi, realisti o idealisti che sieno. Evi 
dentemente, per andare in Germania si è presa 
la strada dei ragazzi quando vanno a scuola. 

Senonchè i romanzi di Meyer, e lo sì vede 
anche dai titoli, non appartengono più all'una 
che all'altra nazionalità, Essi sono cosmopoliti, 
cioò a dire essenzialmente moderni. Se v'ha una 
preferenza è in favore dell’Italia, Or bene. Per- 
chè il nostro paese non se ne incarica? Di tutti 
i libri di lui, che vantano continue edizioni, qui 
da noi se ne pubblicò uno solo, Angiola Borgia, 
e non eredo d’ingannarmi affermando che non 
ebbe fortuna. Non ebbe fortuna sebbene sia stato 
tradotto egregiamente da una signora, e dato in 
luce da uno dei più accreditati ed intelligenti 
editori. Ma il fenomeno si spiega da sè, Ci av- 
volgiamo in una petizione di principio, Se l’au- 
tore non è conosciuto, come sperare che una 
delle minori sue opere si faccia ampia strada? 
Angiola Borgia è un breve racconto, uno scritto 
secondario, Si traducono in lingue straniere e 
s'impongono i capilavori come i Promessi sposi, 
come /n alto! di Auerbach, come la Fiera delle 
vanità di Thackeray. x 

Uno dei due capolavori di Meyer è Giorgio 
Jenatsch, che l’autore defini una storia dei 
Grigioni. 

Prima. 


però di toccare del libro, va detto an- 


cora quel poco che sappiamo dell'uomo. La sua 


fisonomia esclude in modo perentorio ch'egli ap- 
partenga alla razza latina, o slava, o anglo sas- 
sone, 0 altra qualsiasi. Egli è un tedesco e non 
può essere che tedesco. Posto in fila con cento 
tedeschi, tutti puro sangue, egli sarà il più te- 
desco di ogni altro. Il che dicendo ne esce un 
bel complimento, perchè tanto più è estetica 
una testa quanto più si accosta al tipo. La sua 
genealogia offre questo curioso contrasto: quando, 
nel 1502, Zurigo venne bombardata dalle truppe 
del Governo elvetico, chi comandò la difesa della 
città fu il suo avo paterno, e chi rappresentò il 
Governo fu il suo avo materno, Ulrich, che do- 
vette fuggire. “ Attribuisco, scrive lo stesso Meyer, 
attribuisco a questa fusione del sangue di due av-- 
versari politici, Ja mia politica imparzialità. » 
Chiamiamola pure indifferenza, non sarà guari 
un male per un filosofo contemplatore, per un 
pensatore umanitario, per un artista cosmopolita. 
Anzi è provvida legge di compensazione che il 
ipote degli avi combattenti adori la natura e 
serbi una fede indomabile nel progresso mondiale. 
Intorno alla quale fede un altro dei suoi biografi, 
‘Antonio Reitler, sentenzia: “ha troppo piacere 
del bello per essere pessimista, ma è troppo serio 
per essere un ottimista compiacente. y Quanto 
poi all'assortimento felice delle sue doti è diffi- 
cile superarlo nell'arte meravigliosa di evocare 
il passato, poichè egli sa come si pensava, come 
si parlava, come si mangiava, come si beveva 
nel secolo XII, o nel XIII, o nel XV, conosce 
gli avvenimenti e i costumi come avesse vissuto 
a quel tempo, e riesce nel ritrarre una figu 
storica quanto a descrivere un gruppo sul Canal 
Grande, 

Il soggetto di Giorgio Jenatsch, eminentemente 
drammatico, non viene tratto dalla superficie 
soleggiata della storia, ma dalle sue profondità: 
E un personaggio enigmatico, un pastore pro- 
testante, che sedette al sanguinoso tribunale di 
Tusis, Quando il partito cattolico ebbe il sopra 
vento, egli, prima di fuggire, penetrò nel ca- 
stello di Riedberg e vi uccise Pompeo Planta, il 
capo del partito stesso. Andò poscia ramingo, 
combattè in più eserciti, e tornò in patria al 
fianco del duca di Rohan. Ma i francesi avendo 
ricusato di ridare ai Grigioni le antiche libertà, 
Jenatsch si volse contro di loro, abiurò la pro- 
pria fede, si unì col partito cattolico e liberò 
dal' giogo francese lî patriti. Ne resse quindi i 
destini con diplomatica avvedutezza e con dit- 
tatoria potestà, Raggiunto l'apice della gloria 


perì vittima de’ partiti politici, alla cui testa 
stette la figlia di Pompeo Planta. 

Il romanzo serve fedelmente alla storia, e la 
storia aiuta felicemente il romanzo, fenomeni 
rari, mentre di solito avviene che o l'uno o l’altro 
sia destinato al sacrifizio. Ma qui la reciprocità 
degli uffici è serbata con grande misura, l’au- 
tore circondando Jenatsch dall’ aureola di pa- 
triota ideale, che antepone la libertà del suo 
paese all'amore; alla religione; alla vita, ritraendo 
gli eventi occorsi ei personaggi vissuti de’ capi- 
partito, de’ cospiratori, degli speculatori, descri- 
vendo con magistrale sicurezza tempi e costumi, 
avvicendando poi le scene per modo che l’int 
resse crescente si converte in una brama indi- 
cibile di giungere allo scioglimento. Tale è la 
fiducia che Meyer si guadagna, tale Ja magia 
del suo stile, che il lettore, sia pur freddo e 
scaltrito, si appassiona ai casi narrati perchè più 
non discerne dove la stor isca e dove la in- 
venzione cominci. 

In luoghi diversi, tutti pieni di rinomate at- 
trattive, svolgesi l’azione. Si vive nella parte dei 
Grigioni che oggidì è conosciuta sotto il nome 
della Engadina — il paradiso terrestre delle Alpi 
— si discende alle incantevoli rive del lago di 
Como, si naviga in quello di Zurigo, si ammira 
Venezia in tutta la pompa de’ suoi tempi glo- 
riosi. 

Quale poi sia l'intreccio della magnifica nar- 
razione che in Germania tutti hanno letto, e 
che continuano a leggere dopo trelustri dacchè 
per la prima volta comparve, come s' imponga 
l'elemento passionale, da che trama delicata sieno 
avvinte le due principali figure di Giorgio e di 
Lucrezia, la nobilissima figlia di Pompeo Planta, 
questo è quanto se io esponessi, rassomiglierei 
al selvaggio che abbatte l'albero per mangiarne 
i frutti. O, peggio ancora, rassomiglierei a quei 
cronisti dei giornali che riferendo la tela di un 
dramma fanno passare Ja voglia di andare ad 
ascoltarlo. 

D'altronde io conosco una traduzione italiana 
di Giorgio Jenatsch, la quale, sebbene sia opera 
di chi non è nè italiano nè tedesco, nonpertanto 
soddisfa al gusto della nostra lingua ed alla fe- 
deltà. Peccato che sia inedita. 

D. GIURIATI. 


1 Non lo sarà più fra pochi giorni, giacchè uscirà n 


far parte della Biblioteca Ameno, 


Fit Travas 


UNA SPADA D'O 


La città di Catania col ricavo di una festa da ballo 
promossa da; quella associazione fra gli impiegati civili 
ha offerto al generale Baratieri una spada d'onore, 

L'elsa dell'arma in oro ed argento è opera mirabile 
dell'artista Orazio Giammona su disegno del comm. di Bar- 
tolo e modello dello scultore Moschetti e rappresenta l'Ita- 
lia in atto di ricevere dall'Africa una corona di alloro. 


NORE A BARATIERI 


La lama della spada in verc. damasco a_doppio taglio, 
arabescata in oro con la scritta “o si vinc@ d’si muore ,, 
fu fatta a Berlino per ordinazione della Casa Perez di 
Verona, 

L'astuccio elegantissimo in peluche rosso all'esterno ed 
in velluto bleu all’interno è opera dell’artefice Gaetano 
Antonucéi. 


DURANTE LO SCAMBIO DI VISITE FRA GLI AMMIRAGLI (istantanea dell'ing. Russo presa dal “ Re Umberto 


DI 


La squadra italiana in Inghilterra, — ILLUMINAZIONE DELLE NAVI ITALIANE E INGLESI LA SERA DEL lè LUGLIO (da schizzo del signor T.). | 
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LA MISSIONE 


ABISSINA IN RUSSIA 


Il nostro corrispondente da Pietroburgo ci manda due 
bellissime fotografie dei personaggi principali della famosa 
missione abiss in quella 


ina che trovasi 


presentemente 
aria ebbe splendide acco- 
nente a Pietroburgo 


città. Quest'ambasciata straori 
Mos 


glienze a Odes: 


e speci: 


ove fu ricevuta cogli onori dovuti all'alta e delicata mis- 
sione che pare debba compiere. Appena giunta a Pietro- 
burgo, la missione accompagnata dal famoso signor Leon- 
tell'si n n Pietro 
e Paolo e depose una corona d'oro massiccio sulla se- 


alla cattedrale della fortezza di 


poltura dell'imperatore Alessandro III, Il vescovo di Har- 
rar, poi, insieme al clero russo, celebrò una messa fu- 
nebre alla quale assistette una gran folla, Ovunque i ri- 
cevimenti furono splendidi e tutti în forma solenne, tanto 
presso le autorità che presso i dignitari del clerò russo! 
Dopo aver reso visita ai varii ministri, gli abissini furono 
ricevuti dall'Imperatore e dalla intera Corte nella villeg- 
giatura imperiale di Petechoff. Gli abissini consegnarono 


Cristodul 


diacono abissino, 


Li Missione ABISSINA IN Rx 


splendidi doni di molto valore all'imperatore, alla 
ice © alla imperatrice vedov. 


rat 


La stampa locale ne fa un gran parlare, come di un 


avvenimento di altissi le sarebbe l' al- 


leanza fra ì due imperi 


na importanza, qua 


Intanto il nostro corrispondente fa rilevare con un certo 
nforto che da alcuni mesi, cioè dopo la partenza del 


barone Maroccheti mbasciatore italiano in Russia 


, nomiv'è 
ed in sua vece un semplicé incaricato d'affari, 
Intanto la stampa russa fa una campagna v 


‘ace perchè 


si spieghi un'azione combinata franco-russa in Abissinia 
e nel Mar Rosso per controbilanciare la influenza anglo- 


liani da Massava e per 


na, per far sloggiare gli i 


Efrem 


dabro 


vescovo dell'Hari 


LA (da fotografia inviataci dal nostro corri 


assicurarvi una stazione 


navale indispensabile alle comu 


nicazioni navali della Russia con l’Estremo Oriente, 
Oltre il Nowoie Wremia che stampò: * La finiscano i 
giornali italiani di la Russia, altrimenti 


capaci di dare all'Italia la lezione che sì merita , viene 


‘emo 


irritare 
ora il Wiedomosti, che scrive: 

* Colle dell'Italia 
presto o tardi farla finita, perchè noi non possiamo per- 
mettere che si attenti alla indipendenza dei fratelli abis- 
mandi la no- 


smanie coloniali bisognerà bene o 


farla fuori sabito. £ 


sini, Tanto fa adunque 
stra squadra nel Mar Rosso, per far capire a quei signori, 
alleati dell'Austria, che siamo pronti a insegnar loro le 


buone creanze. x 


archimandrita russo, 


pondente signor Di) 


Nientemeno ! 
si sia deciso d' impiantare in Abis- 
sinia una fabbrica d'armi diretta da ingegneri russi, con 


Dicesi, fra altro, 


he 


danaro russo e con molti operai.... sempre russi. 

D'altra parte gli inglesi hanno severamente proibito l'im- 
portazione delle armi in Abissinia; che questa proibizione 
mon sia poi una misura vana ma sia invece efficacissima 
lo prova ilfatto, notissimo a Massaua, che în pochi giorni 
meno di ventimila tra 


essi giunsero a sequestrare non 
fucili, moschetti e revolver ‘che, attraverso ai possedi— 
menti inglesi, tentavano appunto di giungere fino alle 


truppe di Menelik. 
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con lo Stato Maggiore dall'aver visitato il principe di 
Galles sull'Osborne. 

Un ricordo graziosissimo delle feste e una prova della cor- 
dialità fra italiani e inglesi, è il carnet distribuito al ballo 
del 16 luglio, a bordo del Re Umberto. Il frontispizio, dise- 
. De Martino, è un quadretto assai grazioso, a 
ammiraglia italiana), e 


gnato da 
sinistra si vede il te Umberto (navi 
a destra îl Royal Sovereign (nave ammiraglia inglese). In 
fondo a destra è scritto il motto £ fianco a 
fianco), pronuaciato dal primo lord dell'ammiragliato Go- 
schen al banchetto del Collegio navale. 


Il Yacht “ Hawk , della marina inglese messo a disposizione dell'ambasciatore Ferrero. 


LA SQUADRA ITALIANA A PORTSMOUTH. 


Ai disegni pubblicati nel numero passato, ne seguonoin questo altri ad illustrare Carnet, distribuito al ballo a bordo del * Re Umberto ,, 


le grandiose feste fatte alla nostra squadra in Inghilterra. La illuminazione della squa. 
dra davanti alla rada di Spithead ebbe luogo la sera del 12 luglio e riuscì uno spetta» 
colo stupendo, al quale il duca Tommaso assistette col principe di Galles a bordo de 

l'Osborne. Quattro fotografie inviateci dai nostri corrispondenti, riproducono: l'esterno 
del palazzo municipale di Portsmouth, dove in onore degli ufficiali della nostra squadra 
si diede un banchetto; il ritorno dalla rivista delle truppe di terra e di mare, passata 
dal generale Davis in onore del duca Tommaso, il 15, luglio; il yacht Osborne dove era 
îl principe di Galles, c finalmente il yacht Hawk della marina inglese, messo a dispo 
zione del generale Ferrero, hostio Umbaseiatore afiliondra. In prima, pàgina vodete 
il principe di Galles a bordo. dell'Umberto che bh dal duca di Genova; tn 
altro disegno vi mostra l'ammiraglio Accinni che ih una lancia dell'Umberfo, torna 


ll Palazzo Municipale di Portsmouth. Il Yacht © Osborne ». 
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La discesa della lava sulla strada della Funicolare. 
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nni intra 


VESUVIO (fotografie Brogi). 


ll nuovo cratere dell'atrio del Cavallo, 


sv 


LILDUSTRAZIONE ITALIANA: 


Giardino in autunno, verso sera. Su una panca rustica siedono GIOVANNA 


TESTH-ROTONDE 


Personaggi: GiovANNA 6 ENRICO. 
Inghilterra. — Secolo XVIL 


ed EnrICO, giovani entrambi, costume puritano. 


GIOVANNA. 
Come il tramonto è dolce nel tramontar de l’anno! 
Con un sommesso murmure cadon le foglie, e danno 
L’illusion fuggevole d’ una querela blanda..... 
ENRICO. 
E il sol, che cala, un ultimo riso di luce manda — 
A la campagna, è “In questo giro,, par che Je dica: 
“ Hai l’opra tua compiuta, lavoratrice antica! 
“Non t'accorar di questa mia lontananza breve 
“Sotto la bruma, in oggi, doman sotto la neve 
“ Dona le membra a un sonno ristorator, sorella. 
“Prelude il tuo riposo a l’opera novella: 
“Vero è soltanto il vivere, la morte è mero inganno!,, 
GIOVANNA. 
Come il tramonto è dolce nel tramontar de 1’ anno! 
Enrico. 
Ma più de le dolcissime aurore e de’ tramonti, Ù 
Ma più de l’inno sacro, con cui le selve e i monti 
Di piani e il mare cantano l’ universal mistero, 
Ma più de l’opre insigni del braccio e del pensiero 
Bella e solenne è l’opera, che noi compiemmo, amica, 
Sai tu qual sia? 


GIOVANNA. 
La sento, ma il labbro mio 8° intrica, 
Quando la voglio esprimere, così che le parole 
Mi son ribelli. 
EnrICO. 

Ascoltami. Sei bella come il sole, 
Di che ti splende il raggio ne la capigliatura, 
Ed hai (donde appalesi l'angelica natura) 
Ne la pupilla azzurra, che di mestizia ha un velo, 
Il colore del cielo e il rimpianto del cielo. 
Eppur di te sol amo la fiamma spiritale, 
Che traluce purissima ne la tua forma frale. 
Eppur, mentre al tuo fianco seggo e te miro e ascolto, 
Non ha tumulti il core e non ha fiamme il volto. 
E tu in me figgi îl guardo tuo virginal, Giovanna, 
Ma la sua timipidezza d'un’ ombra non s' apparina, 
Ora, conosci l’opera, che in guisa tal ne affata ? 
La santità negli umili cuor nostri edificata. " 

GIOVANNA. 

Oh! come sul tuo labbro suona l’ augusto vero! 
Come la tua parola traduce il mio pensiero ! 
A la superna vista, ch'al guardo mio si spiega, 
In una tenerezza divina il cuor s'annega. 


(Pausa.) 

Ma dimmi: Abbiam raggiunte del Ben l’altezze estreme? 
ENRICO. 

Oh! non ancora! 
GIOVANNA. 


de Dunque peregrinando insieme 

Noi ci potremo spingere più lungi ancor, più in alto ? 
ENRICO. 

Certo! De’ mali impulsi se vinto abbiam l'assalto, 

Non già perciò ne l’ ozio l’alma adagiar si deve. 

3IOVANNA. 

... E intorno parmi ch’aleggi lieve 

L’aura precorritrice de l’ ineffabil ora, 

In cui de la vittoria spunti per noi l'aurora. 

Oh! ne l'oblio del mondo, de le terrene cure 

Salire al ciel de l’ anime sublimemente pure, 

Che d’incommensurabile ardono amor perenne ! 

Enrico (si rabbuia). 

Troppo, sorella, esulti, ed agiti le penne 

In plaghe insidiose. Guardati da 1’ orgoglio! 
GIOVANNA. 

Orgoglio ?! E di me‘parli? Ma sai che cosa soglio 

Chiedere nel segreto, d'ogni mia prece ardente ? 

Che l’alme nostre fondansi indissolubilmente, 

E il tuo gagliardo spirito gosì pervada il mio, | 

Che di me stessa vincami'un sonnolento oblio, 

Onde non più sentirmi corpo, c'ha vita sua, 

Ma l'eco tua, la tua ombra, la cosa tua! 
EnrICO. 

Non puoi comprender quale malinconia m'invada 

Pure ne l’ ascoltarti. Bada, Giovanna, bada : Ì 

Il démone in agguato sta dietro il tuo languore. È 


Io lo senti 


Bada: è un periglio anch’essa l’effusion del core. 


Io non così ti voglio, anima, che travia 
Fra la superbia e il vano vol de la fantasia. 
Ne la tenzon fierissima, a cui tenace io sfido 
Il Mal, che ne’ cuor nostri e ne gli altrui fa il nido, 
A me bisogna un’anima, che al suo disegno in preda 
Sovra sè stessa vigili e nulla a sè conceda. 
GIOVANNA. 
La tua parola, Enrico, mi strazia, 6 mi rivela 
Quello, che forse in core — ignoto a me — si.cela.... 
Exrico (interrompendola). 
Non scendere; Giovanna, del cor ne le Jatébre: 
Non v' han che turpitudini, non v' hanno che tenébre. 
GIOVANNA. 
Oh! come sei erudele!... Ma dunque tu m' arresti 
Sopra la via segnatami, quando ne’ dì funesti 
De la mia solitudine tu m'apparisti, e, bello 
Del sogno tuo, maestro te salutai, fratello ? 
Non mi dicevi: “ Amore è la forza suprema. 
“Solo, l’uom s'abbandona — solo, 8’ accascia 6 trema, 
“ Sì il soffoca la rete de le passion terrene. 
“ Uniamo i nostri cuori ne l’opera del Bene?,, 
Esrico (grave), 
Così parlavo, e il cielo m' è testimonio. ch’ io 
Non arsi un solo istante d’ignobile desio. 
Fra me dicea: “La donna è la grazia umanata, 
“La donna è la bellezza © la fragilità. 
“Tu, maschio, da’ cuor fuga col ferro le peccata : 
“Li avvinca Essa parlando parole di bontà. , 
Fra me diceva ancora: “Se da gli umani assorti 
«Nel fango una gagliarda fede ottener tu vuoi, 
“ Ama e sii puro. Mostra che i puri sol son forti, 
“E mostra che non sola ha la ferocia eroi. , 
Tale un amore io posi, tale un amor chiedeva: 
E tu la miseranda m' offri figlivola d' Eva! 
Male codesto affetto risponde a l'amor mio, 
GIOVANNA. ° 
Ah! tu sei troppo saggio, troppo sei saggio, ed io 
Non sono che una povera fanciulla innamorata! 
EnkICO (cupo, fra sè). 
Sì, ne l’ardor, che l’anima m' innalza e mi dilata, 
Troppo a la creta inferma, troppo richiesi! È vero! 
Adunque addio per sempre, o sogno lusinghiero 
D’una spirtal compagna ne l’ aspro mio cammino ! 
Percorrilo da solo, o mesto pellegrino, 
Fino a che scocchi l'ora, in cui tu scorgail'Vero! 
GIOVANNA (con ansia). 
Che mormori? Tu covi un lugubre pensiero... 
Enrico (rigido, spettrale). 
Giovanna, addio. 


GIOVANNA, 
Mi lasci 21... Irato sei?1... Perdona 
A l’inconsulto moto del cor... Docile e buona, 
Jo seguirò — dimentica d’ogni gioir de’ vivi — 
La disciplina austera, ch'ai deboli prescri' 
Colpa dirai persino congiungere le mani 
In una lunga stretta? E noi starem lontani. 
Ma non lasciarmi, Enrico, ma non lasciarmi sola, 
Co l’anima deserta, senza la tua parola... 
Forse mutai ? Ricordati che co' nomi soavi . 
D'amica e di sorella testè mi salutavi. 
EnRICO, 
Fu grande errore. Il savio non ha fratelli o amici; 
Tu sei la creatura umana: io le ridici 
D'umanità da lungo tempo ho dal cor strappate. 
GIOVANNA. 
Non più! Queste parole per me son pugnalate ! 
Senti come son fredda, come la, man mi trema! 
Enrico (non badandole, fra sè). 
Un attimo distrugge l’ illusion suprema! 
Quando per-vie segrete sorgono da l’ oscura 
Profondità de l'essere gl’ impulsi di natura. 
GIOVANNA. 


Guardami ! 
ExrICO (come sopra). 
+ de’ propositi" la santità s’ invola, 
Come dinanzi al turbine un gambo di viola. 
Oh! de la carne immonda vituperoso intrico ! 
GIOVANNA. 


M'odi? 
a ENRICO (€. 8). 
Non v'ha chg il senso! (s'a/lontana e scompare nella notte). 
GIOVANNA. 
Enrico! Enrico! Enrico! (cade svenuta). 


Tirtò ALLIEVI 


STEFANO STAMBULOFF 


assassinato la sera del 15 luglio a Sofia. 


Stefano Stambuloff; ucciso, a. Sofia, aveva poco più di 
quarant'anni. Egli ébbe una parte importante nella poli- 
tica difficile © tumultuosa del suo paese. 

Entrò nella vita politica prestissimo, a venticinque anni, 
quando il Congresso di Berlino assicurava’ l'autonomia 
della Bulgaria. Si schierò subito coi liberali, guidati dal 
Zankoff, l'ignoto maestro elementare rivelato: 
Stato, e colla eloquenza calda e brillante, con l’ intelli- 


uomo di 


genza acuta, penetrante, con l'energia indomabile si. fece 
subito riconoscere come capo partito. Egli 
Zankoff nelle sue'idee e nella sua condotta umile verso la 
Russia, e finì col trascinare seco la maggioranza del partito 
liberale. Tutta la sua politica ulteriore fu una lotta con- 


oppose al 


tinua contro il movimento e le tendenze slave nel suo 
paese, contro i russofili di,Bulgaria e contro la diplomazia 
della Russia, che cercava di imporsi e di ottenere una 
prevalenzaora colla violenza ed ora coll'astuzia, 

| Dopo la guerra vittoriosa colla Serbia, egli riuscì a fon- 
dare il trono bulgaro, facendo coronare îl principe vinci- 
tore Alessandro di Battenberg. Segui una congiura rus- 
sòfila: il principe fu rapito. Ma Stambuloff seppe in quel 
momento mostrare tutta la sua energia: sventò la trama 
dei russofili, e coll’abdicazione di Alessandro fu designato 
reggente dalla Sobranie. Stambuloff cercò un successore 
ad Alessandro, e vincendo l'oppo: russofili bul- 
gari, ed eludendo gli intrighi della Russia, riuscì ‘a far 
accettare la corona al principe Ferdinando di Coburgo, 
che fu confermato dalla Sobranie, e prestò giuramento a 
Tirnova il 14 agosto 1887. Stambiloff rimase da allora 


jone dei 


per sette anni il primo e onnipotente ministro di Ferdi. 
nando, È stato. quello il periodo osgurò della sua vita po- 
litica, e che gli ha tratti addosso ddii inflessibili. La sua 
energia si era cambiata in violenza; la sua lotta contro i 
russofili in persecuzione crudele. Governò con la polizia: i 
processi politici indiziari, le condanîe a dure prigioni, le 
esecuzioni capitali per accusa di complotto contro il principe 
si seguivano, continuamente, destando sentimenti di. so- 
spetto e proteste anche fuori della Bulgaria. Molti anzi, 
al vedere colpiti quasi tutti gli avyersari politicî' o per- 
sonali dello Stambuloff, è gli uomini che potevano dargli 
ombra; lo accusarono di ‘inventare î comploiti per ren- 


dersi prezioso al principe ed ott 


ìere una sempre mag= 


giore influenza sopra dî lui. E non mancarono contro 
Stambuloff? atcitse anche più gravi, come quella di essere 
stato, nel 1891, il mandante dell'assassinio di un suo 
collega di Governo, il giovane ministro delle! fin 
Beltchef, 


Le violenze © le perseo 


nze, 


zioni 


non gli assicurarono però, 
come egli crédeva, il potere. Il 29 maggio dell 
si sparse inaspettatamente la noti: 


inho scorso 


ia che il ministro on 
nipotente, n cui la Bulgari 


doveva l'indipendehza ed il 
principe la corona, aveva” presentate le dimissioni, che 
eran state accettate. Quali erano le causi 


dell’improvvisa 
caduta? Si seppe poi che i rapporti fra il principe, che 
non voleva essere un. sovrano semplicemente figura= 
tivo, ed il primo ministro sempre più altiero e. insoffe- 


rente di contraddizioni, si erano fatti difficili da) un certo 


tempo. 

Gli avversari dello Stambuloff non ebbero nessuna pietà 
per îl caduto. Era naturale: egli era stato troppo eru- 
dele, violento, persecutore: aveva fatte. troppe 


seminati tropp 
come vin tiranno caduto, E il 
di ron’ opporsi apertamente 


odii. Egli fu insul 


to, vilipeso, aggredito 


verno ebbe la debolezza 


le violenze ed animositi 


della piazza, che si sono chiuse colla sanguinosa tragedia 
di Sofia. 

Stambuloff era diventato ricco. Sei anni or sono, col 
suo amico Petkoff, aveva p 


nosso quei grandi lavori. che 


in pochi. mesi ‘fecero del villaggio di Sofia una capitale 


moderna e tutta nuova. Come per incanto, egli aveva 


pri 
mi 


na risa al suolo e poi ricostruita quella città. Dicci 


a bi 


pì prestati da u nca inglese ‘erano. bastati e le 


arte di tale somma era 


male linglie dicevano che. una 
finita nelle tasche del dittatore, 

Stambuloff non faceva' mostra però «ella sua, fortuna : 
semplice d'aspetto e di maniere, séguitava a vivere 


siza 
fasto in un modesto villino, con sua moglie, una bella e 
intelligehte donnetta, figlia di un proprietario di Sistovo; 
trò nella dolorosa circostanza della morte del 


la quale mo: 
marito'una virile fermezza respingendo ogni attestato di 
cordoglio, ogni onoranza funebre da parte del principe 
Ferdinando, alla cui ingratitudine èlla ‘attribuisce ‘il delitto 


ERUZIONE DEL VESUVIO. 

Dal giugno 1892 il Vesuvio è entrato in un nuovo pe 
riodo sismico. Dopo le piccole bocthe dell’ Atrio det Cavallo 
trail Monte di Somma, il vulcano e' le lave si ebbero dal 
1892 del periodi di maggiore attività, ma quasi sempre 
interni, che si manifestavano ordinariamente dal cratere 
principale. Da qualche giorno questa attività era nel suo 
periodb acuto, e raggiunse il massimo. grado al pleni- 
lunio del a luglio. Difatti verso ia mezzanotte cessò ogni 
getto di fuoco del cratere principale, e mezz'ora dopo si 
sentì un forte rombo, accompagnato da uno scoppio che 
produsse un' apertura del Vesuvio dal Into dell'Atrio del 
Cavallo e precisamente a tre quarti d'altezza dalla base 


del cono principale, mentre il piccolo cono formatosi da 
vari anni nel eratere si sprofondò per metà entro la bocca. 
A questo scoppio seguì subito uno sgorgo di lave, dette daî 
vesuvian 


scorie perchè di poca entità. 

Alle ore 10.18 un più forte rombo prolungato annunziò 
l'apertura dî una più larga bocca presso ‘alla precedente 
e più copiose lave uscirono dalle viscere del. vulcano, 


mentre copiosi ed enormi massi rotolavano lungo il monte. 


mente sì levò una enorme nuvola di gas e 
sottilissima cenere, e. coperse il lato occidentale. del vul- 
cano fin presso l'Osservatorio. Allora cominciò l'allarme. 
Al tocco dopo mezzogiorno vi fu un nuovo movimento tel- 
lurico alle falde del monte, e gran parte, del piccolo cra- 

sen 


Contemporane: 


tere rovinava entro sè, stesso: due rivi di lave che s 
devano per le pendici tallentavano intanto la loro corsa 
igendosi fra la base del 
vulcano e l'Osservatorio, Negli altri giorni seguì un nlter- 
ttività del Vulcano, attività che rag- 
giunse il massimo nella notte fra il 5 e, il 6 luglio. In 
quella notte dalla bocca npertasi all'Alrio del Cavallo, il 
vultano cominciò a vomitare una enorme copia di lava. 
Dalla grande eruzione del 1872 non si ricordava nulla di 
simile. Una larga c lunga corona di fuoco dall’ Afrio del 
Cavallo scendeva dirigendosi în fiumi ignei dal’ogni lito 
agliasse a metà; mentre il cra- 


verso il punto detto Crocella, 


pativa di calma e di 


del monte, e pareva lo 


tere superiore; riattivato all'improvviso mandava furiosi 


mente ampie colonne di fuoco che precipitando a s 
tro fiume di lava, che pareva scen- 


stra formavano un 


desse a' ricongiungersi calla prima. 


Fu in questa notte che la li trutti per oltre tre- 
cento metri di via rotabile, percorreva allargandosi oltre 


va, 


ottocento metri. 
N di appresso a mezzogiorno la lava minacciava la via 
lorio e quindi alla 


rotabile che da Resina va all'Osser 
funicolare, Poi l'eruzione entrò nel periodo decrescente; 
i timori andarono man mano diminuendo; ciò che non 


diminui-fu invece la curiosità, del pubblico, il quale continuò 
ad accorrere per godersi lo spettacolo. Quest'affluenza di 
ppunto la caratteristica di quest’ ultima 


cariosi formò 


eruzione. Ciò che una volta 


riempiva le masse di terrore 
e le chieserdi preganti è ora divenuto oggetto di diver= 


timento e di festa, 


NOTERELLE. 


I resti di Giovanni Sebastiano Bach. il 28 giugno 
del 1750 morì a Lipsia il celebre compositore Giovanni 
Sebastiano Bach, c fu sepolto nella vecchia chiesa di 
San Giovanni; di cui si intraprese, nell'autunno dell'anno 
scorso, la demolizione per erigerne una nuova. Nel posto 
fosse sepolto il musicista 
si trovarono tre feretti, uno dei quali in legno di noce, 
onteneva i resti mortali di un vecchio, che si riteneva 


dove, la tradizione voleva c 


fosserò quelli del Bach, specialmente per. altune partico- 
larità del cranio rispondenti ai suoi ritratti. Restava però 
qualche dubbio. Esso venne tolto ora dalle ricerche d'un 
erudito, il dott. G. Wastmann, il direttore dell'Archivio 
di Stato di Lipsia, il quate trovò un documento in cui è 
chiaramente detto che Giovanni Sebastiano Bach fu sep- 
pellito entro un feretro di legno di noce, cosa a quel 
tempo abbastanza rara. V'ha di più, il professore d'ana- 
tomia, W. Kiss, dell’Università di Li 
gesso il cranio dallo scultore Seffner e ricostruire con 
uscì somigliantissimo ai ritratti che 


psia, fece formare în 


esso un busto, che 
si hanno del Bach. 


Nuova pubblicazione su Dante Alighieri. Si è pub- 
blicato in questi giorni îl primo fascicolo di un’ opera che 
col titolo Del Codice diplomatico dintesco conterrà î docu- 
menti della vita e della famiglia di Dante Alighieri ripro- 
dotti e illustrati da Guido Biagi e da G. L. Passerini. 11 
fascicolo è accompagnato da un manifesto nel quale sono 
spiegati gl'intenti propostisi dai compilatori ed il modo 
onde sperano di conseguirli. Essi si propongono di “ Stu- 
diare nella vita, Dante, che fu, come. disse il Carlyle, la 
gran voce dell’ Italia in tempi di servitù, raccogliere le 
disjecta membra postae. 


ISTITUTO RAVÀ 


VENEZIA 
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di 


Milano. 


Fa re par 
LA SETTIMANA. | |dsl Sucoja e di qualche 
b Southampton. 
| lavori parlamentari procedono 
non interrotti, ad onta della stagione cal- 


ll generale Baratieri, imbarcatosi 
il 17 a Massaua sta per giungere a Brî 


altra nave n;di 90 seggi, ciò che assicura al governo La Camera austriaca ha finito con ap- 

di lord Salisbury una maggioranza sicura | provare il complesso del bilancio con 185 
e tanto numerosa da poter governare senza | vati contro 86 e con domani, 25, la ses-|Macedonia è scoppiat: 
timore di sorprese, Il partito radicale è | sione parlamentare è prorogata; L' Impe-|zione, e forti corpi di truppe turchi 


dissima © dei tentativi di ‘ostruzionismo disi, da dove andrà direttamente a- Roma, |stato completamente sconfitto & delle nu-|ratore è ancora ad Jschi, suo luogo pre-|stati battuti dagli insori Certo è che, ; 
da parte della opposizione. Finora i prov» |Le notizie che giungono dall'Eritrea sulle | merose candidature operaie proposte, due | diletto di cura, Si da molta importanza | ostante tutte le dichiarazioni di neuti 
\vedimentifin&nziari, discissi ad uho ititenzioni e sull’attitudine di Mènelik sono | sole hanîo avuto finora l' approvazione | alla visita fattagli dal cancelliere tedesco, | fatte dal governo bulgaro, la insu 


‘uno, hanno trovato la maggioranza fa- | molto, contradditorie. Mentre si afferma da | degli élettori. principe 
sorevole è tutti gli cmendamenti che po- | una parte che l'ingegnere Capucci non 
fano ledere Ja sostanza della legge sono | è prigioniero, ma attende a lavori della 


respinti. Si spera di potere esatiriré | sua professione .per conto 


u 
s 
adfla settimana ‘corrente la discussione | alcuni giornali tedeschi affermano ch'egli 
4 fu soltanto espulso, da Adua sì conferma 
essere: stato condotto all’Amba »Salama, 
Si dice che Menelik si 
viborio per i bilanci non ancora discu: prepari ad assalire i nostri possedimenti | bare la tranquillità dell 
Il voto col quale il Senato respinse l’ar- | con armi, mu i ed aiuti. di denaro < vel 
avuti dalla Francia e'dalla Russia; ma nel 
tempo stesso in Russia la stampa ufficiosa 
smentisce che siano stati promessi a Me- 
nelik simili aiuti, poichè se da quella po-|è stato cordialmente acclamato: ma i s0- |verno bul, 
tenza non fu mai riconosciuto il trattato | cialisti hanno profittato del 


l'insieme de’ progetti; ma; non ostante 
volontà del Governo, più volte ripetuta, : 
adn pare possibile evitare l'esercizio prov- | carico di catene. 


ticolo 1.° del progetto sulla leva del 
1875, col quale si dava facoltà al mini 
stro di ritardare la chiamata d'una parte 
| della leva stessa sotto le armi, non ha 
| avuto alcuna conseguenza, giacchè it mi- 
| nistro ha rinunziato a quell'articolo senza 


di Uccialli, le relazioni fra 


|del quale la Cimera sarà invitata ad ap-| Pietroburgo c quello di Roma sono cor-|avrersione contro la legge scolastica |timeridiane del 18, Prima di arrestat 


provare nuovamente la legge. La questione | dialissime. 


della sottrazione ‘dei documenti e del pro-| Nella peggiore delle ipotesi Menelik zion | Belga. giro uno-de 
cesso Giolitti fu sollevata al Senato |si muoverà prima che sia terminata la sta- 
gione delle pioggic, procurando intanto 


vuol credere che | macedone è favorita palesemente dalla Bi 
garia e sottomano, pare, anche dalla Ru 
ll giovane Czar si mostra spirito 
quieto, e la sua' politica non è certament 
come quella d’Alessandro II, g: 


Hohenlohé, 
sita possa essere stata il prelud 
nvegno fra gli imperatori Fran- 


L'attitudine del nuovo ministero verso 
l’Italia è sempre più cordiale e tutto in- 
duce, a credere che fra l'Inghilterra e |cesco Giuseppe e. Guglielmo. Il e il re 
l'Italia-sia stabilito un accordo non sol-|Umberto — del quale si è parlato vaga- 
tanto relativamento al Mediterranco, ma | mente altre volte — e che avrebbe Iuogo | della conservazione della pace d'E 
anche allè questioni africine, e ad ‘altre |a Stettino, Ma nulla per ora autorizza a|Si annunzia che presto avverrà la soleni 
che potrebbero da un'giorno all'altro tur: | riténere probabile tale avvenimento po-|funzione dell'incoronazione dello Czai 
uiropa, litico, e della Czarind a Mosca, alla quale sarchb 
stato invitato ad assistere — secondo. 

Il Belgio commemora în questi giorni |  Stambulofî è stato vittima dell’assas- | giornali francesi — il presidente Fau 
la sua unità nazionale con feste pub» | sinio politico intorno al quale si avvolge 
bliche e riunioni nelle quali re Leopoldo | ancora un grande mistero, benchè il go- 
ro faccia annunziare di avi 
occasione | già posto le mani sugli assassini. L'ex- 
ente la loro | primo ministro è morto nelle prime or: 


di Menelik, 


Due navi olandesi 

a quelle tedesche nelle acque del Mai 
per far valere iloro reclami contro l'atto: 
di pirateria sofferto dalla nave olandese 
i, la polizia, lasciando fug- |-f"na, Dall'interno giunge la notizia ché 
i aggressori di Stambulofî, |il giovine imperatore marocchino sia 53 


ppresentanza della | aveva arrestato il di lui domestico che la | ricolosamente ammalato a Fez. 
Il governo tedesco ha proibito la espoi 


il governo di | pèr. manifestare rumoros 


che sì sta ora discu 


Jo dal parlamento | pretesi assa: 


La: presenza d'una 
federazione ginnastica it 


na ha dato 0c- | inseguiv 


di aver seco nella spedizione i suoi prin-|casione a dimostrate molta simpatia per | Ji contegno della; famiglia Stambuloff [tazione d'armi daî possedimenti tedeschi 
inera, sotto forma di mozione; dal Rudinì | cipali vassalli, che finora non sembrano | l'Italia © re Umberto, Un dispaccio man-|verso il governo ed il principe ha dato ma- | dell'Aft nile ai porti dell'Etiopia. 
che consentì a ritirarla quando il Crispi | molto disposti a secondarlo. Daîla parte |dato da questi al presidente della fede-|teria:a gravi commenti, La vedova, la so: |® dal pae i. Somali. Una spedizioni 


chbe dichiarato essere intenzione del Go-|di Cassala, calma completa. 1 Dervisci si | raziòne italiana, incaricandolo di ringra-|rella, la vecchia madre di 
vérno di presentare alla Camera i docu-|sono quasi tutti ritirati verso l'interno, e |ziare i ginnasti belgi della espressione dei | vollero 


approvò l'annullamento delle elezioni 
dî Bosco, Barbato e De Felice, perchè pri- 
vati dei diritti civili ©’ politici dalle sen- 


, proveniente da Geno, 


tenze dei tribunali‘ dî'‘guerra. Proclamò |ria P. proveniente da Napoli con 173 | cattolico De Burlet presidente del consì- | cipazion 
altresì come avvenuta è primo scrutinio, | passeggieri, quasi tutti emigran 
nel 1,° collegio di Milano, l'elezione del-|Ccrrore del comandante provvi 
l'architetto Luca Beltrami, annullando | Maria P. La! prua, dell'Orfigiv entrò per |dal 1861 il regno d'Italia ed aveva sem=| lib 
quella dell'ingegnere De Andreis 'avvenutà | sei metri nel fiaffco dell'altra nave che 
nélla votazione di ballottaggio. fondò in tre minuti, Furono salvati 
gii passeggiéri e 14 uomini dell'equipaggio. | poteva neppur lasciar mettere-in discus) fanerali, ha protestato contro una tal 1 
Nek territori, di Giascin corpo d'esercito | La' maggior parte dei passeggieri dormi- 
i sono încominciate le manovre di cam-|vano e furono sommersi certamente prima nu 
pagna, con i reggimenti rinforzati dalla |di potersi esser reso conto di quanto ac-| In occasione del cambiamento del mi-| pedito le dimostrazioni oatili alla memoria 
elasse del 1870 richiamata sotto le armi. | cadeva. L'Ortigia dovette tornare a ( 


In Sicilia ‘vi prendono parte ciòca Booo | avendo la prua fracassata 
uomini di milizia mobile dei distretti del- | d'immersione. 


Nisola. Il principe di Napoli, quale co- _ 


mandante la divisione dî Firenze, prende | La legge elettorale inglese, non fissando | hanno ottenuto alcun risulta 
parte alle mandvre del VIL corpo che sì |un giorno preciso ma un periodo di tempo | signor Agliardi la: 
di Nievole'e termineranno | per le elezioni gencrali, non se ne |ser stato creato cardinale nel concistoro 
conosce @incora l'esito completo: ma se ne | dell'ottobre. Il di lui ‘successore sarà no-|Stoiloff — vale a dire îl riavvicinamento | Trinidut 
sa giù abbastanza per. poter confermare il | minato soltanto nel gennaio o febbr 

La squadraitaliana, lasciato.jtt41trionfo-del -partito-unionista-c-ia liquida- | perchè la discussione_delle leggi ecclesia 
le acque di Portsmouth, ha fatto rotta |zione completa dell'Home rule per l'Irlanda, [istiche in Uggheria possa essere esaurita 
verso l'Italia, dopo una-breve permanenza | Gli: usiionisti hanno ormai guadagnato più ' senza l'intervento di dilci 


svolgono în 
a Lucca il'3 


imboccatura del golfo della Spezia un|la proposta di un se 


stata aperta una inchiesta, | mantenere monsignor Agl 


inglese mossa da Aden'ha sconfitto Ja tribù 


nbulòff non 
i Ben Haret che molestava le carovane. | 


janze fatte loro 


‘cottare le cond: 


menti relativi all'affare, insieme a proposte | l’Atbara non essendo più guadabile impe-| loro sentimenti, giunto mentre si faceva | per mezzo del maresciallo di Corte, nè le ‘ormosa, i giapponesi sbi 

lè quali non si potrebbero però ormai di- | disce qualunque scorreria da ‘parte loro. |a distribuzione dei premi, fu accolto con | corone funebri mandate per ordine del i per prenderne possesso hanno dovute 

sciltere in questo scorcio di sessione. _ grandi acclamazi: Con questo si è in>| principe Ferdinando, Questi, allora, da | combattere contro le bandiere neri 
Tru Camera, con 234 voti contro 23,| Nella notte dal 20 al 21, è avvenuto |teso probabilmente di protestare contro | Carlsbad, dove si trova ‘da più di un mese, |© retrocedere soprafiatti dal numero, 


are, | Nell'isola di Cuba, a Bayumo, gli 


atore clericale che | ha ordinato alla sua casa civile 


bile disastro marittimo. L’Or-|avrebbe voluto sopprimere In legazione | ai componenti del to ed ai pubblici | insorti hanno riportato una vittoria sopra 
trtò la Ma-|belga presso il Quirinale, ed nl quale il | funzionari di astenersi da qualunque parte- | Eli spagnuoli. Il maresciallo Martinez Cam. 
ai funerali di Stambuloff,.|pos era presente al combattimento: la sua 


scorta è statà circondata ed il maresciallo 


per un |glio e ministro degli esteri dovette rispo: nno dato occasione a gravi disor- 
della | dere che il Belgio aveva riconosciuto fino | dini. La-polizia, dopo aver lasciato pi ve la sua- salvezza al generale Santi 
tà ai disturb ha carfcato la folla | Gildez ci hi&sutrificata In propria vita 
tenuto con esso i migliori rap-|producendo un panico indescrivibile. 11|® quella ‘di molti de’ suoi. Il Martinez © 
conseguenza il governo. non | corpo diplomatico, che assisteva itutto' nì | Campos è stato raggiunto; dopo il comi-+ 

battimento, da grossi rinforzi, e il governo 
spagnuolo farà partire alla metà d'agosto _ 


Questi 


ori 


pre 
| porti 


sione tale proposta. niera d'agire. Nuovi disordini sono avve- 


tero, dove la polizia non ha im- | Più di 20‘000 uotini per l'isola, richia= 
mando una’ classe sotto le armi. 
nistro degli esteri, il' Vaticano ha fatto |di Stambuloff fatto dai russofili © dai so-| La pace è ormai assicurata fra il Chi 


cialisti. e l'Argentina, Le questioni relative ni con- | 
zione |fini saranno sottoposte ad un arbitrato, 
pun | | Anche il Perù e la Bolivia sì rimetteranno 
dilofî, | Sll'arbitrato del nunzio per comporre î 
loro dissen: 
Sli inglgsi hanno occupato. imola di 
È appartenente al Brasile, Il 
ai | ministro degli esteri ha presentato una 
| definitivamente: raggiunti nota di protesta al ministro inglese a Rio | 
Nelli penisola Baltantci esistono ancora | JAMEITO. 7 : 
germi tali che, da un momento all’altro, |. 24 tuglio. 


sopra .Ia linea | pratiche presso il governo di Vienna pi 
rdi alsuo| Si è 


posto di Nunzio. Ma tali, pratiche non |del prin 


parlato di possibile abdi 
Ferdinando: ora si 


hè mon- | ziano come sicure le dimissioni di 
na, dopo es- 


ierà Vi dimissioni delle quati non si sa spiegare il 


motivo quando si pensi che lo scopo di 


della Bulgaria alla Russia 


pare orm 


influenza. 
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1.25 | Bologna, Emilia ele Marche, 2—| me), di A. VANVANI. 


TEATRO CONTEMPORANEO. 

| IOSER E SCHONTITAN. BRECQUE, 

Guerra in tempo di pace. |La Parigina 
BIORNSON. La spola - Le donne o- 

Un fallimento, neste. 

Oltre il potere nostro. 


ignor Trottoltno, 
Fava (0), Granziin di ) 0. 
—_ Al puese delle stelle. 


| Riacclni (Ida). Passeggio coi mici bambini. 
la Mignon! 

1 romanzo di un fanciullo ricco, 

Mondo piccino. 


Ladretta. 


DELLA VALLE. 


Milano e la Lombardia. 
Venesia e Îl Veneto . 

Torino e dintori 
Henova e LI due riviere. 


IBNEN. 

Casa di bambola= 

La lega dei giova 

in nemico asi popolo. 


spettri. 1 corvi, 


ito). Storia di qna bambina. Con 25 disegni | 


| 


PILLO LE e SCIROPPO 


JODURO DI FERRO INALTERABILE i 


di BLANCARD__. 


partecipando delle proprietà del Jodio e del Ferro 


ve — 
Nè Queste preparazioni sono impiegate, cou successo, contro i Tumori, Ingorgamenti gan- 
glionari, Umori freddi, Pallidità, Perdite bianche, Soppressione dei menstri, Mestrua- 9 
zione difficile, Anemia, Gozzo, Tumori bianchi, Rachitismo, e per cambiare le costituzioni @] 
linfatiche, debili o debilitate. 


Vendita all'ingrosso: BLANCARD & C., 40, Rue Bonaparte, 
Vendita al dettaglio in tutto le buone Farmacie. 


RAAAAAIAARKI 


— È uscita la Quarta Edizione del nuovo libro 


IL SALOTTO 


DELLA 


CONTESSA MAFFEI 


Lì LA SOUIETÀ MILANESE 
(1834-1886) 
. Un rta Ù gine mi 
||| —© RAFFAELLO BARBIERA o 
seritti e ricordi inediti 


di Balzac, Manzoni, Verdi, Cavour, E. Visconti- Venosta, Carlo 
Tenca, A. Maffei, Correnti, G. Carcano, T. Grossi, Prati, Aleardì, 
Nievo, Giannina Milli, Daniele Stern, Liset, eco. 


Mapa 
Dizionari! Universali 


Dizionario Universale della lingua 


mario Universale di scienze, 
Lao dal aa 


mario gr della econo- 
mia politica o dol commercio. Stra: 


to da) prof. Gerolamo Boccardo, 
Due volumi in8 
due colonne. 


Dir. comm. e vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Un volume iu-16 di 350 pagine con 3 incisioni 
pro LIRE QUATTRO. 


Divigerc commissioni e vaglia wi Fratelli Treves, editori, Milano. 


Opere in Associazione 


Il Rinascimento e Ie Signorie Italiane (1300-1530). |.: 


Testo di F. BERTOL, Tap palo (ut di L. POGLIAGHI, Esce a dispense di 32 pagine. 

riccamente illustr. n nimato (in-folio) degli altri volumi della STORIA D'ITALIA. 
—_ Sono uscite 7 dispense. 

Lire Due la dispensa © = ASS0c. al Rinascimento è 3 Signorie Italiane: Lire Quaranta. 


Gerusalemme Liberata ti sorto 


TASSO, con le 
illustrazioni del celebre G. B. PIAZ: - l'acsimile dell'edizione principe del MpecxLv 
dedicata a Maria Teresa, - a dispense di 40 pagine formato in-folio stam- 

pate a colori e splendidamente illustrate. — Sono uscite 12 dispense. 


Lire D) la dispensa. - Associazione: all'opera completa: Lire 25 (Estero, Fr. 


Sacra Bibbia (Antico e Nuovo Testamento). — Trradotta da 


Monsignor Antonio Martini con note sotto la 
revisione di Monsignor Arcivescovo di Milano, illustr. da 230 quadri diGUSTAVO 
DORE e il testo ornato da ENRICO GIACOMELLI. — Escono due dispense di Fio la 
settimana (formato di libreria). L'opera completa formerà due grossi volumi di circa 
1000 pag. ciascuno. Ad ogni volume saranno uniti i rispettivi frontespizio e coperta. 

Sono uscite 72 dispense. 
Centesimi 10 la dispensa. — Associaz. all'opera completa: Lire Venti (Est., Fr. 35). 


Il Giappone moderno jifttt fmi 


De RISEIS, riccamente 
illustr. da schizzi e fotografie dell'autore. — Escono ogni settimana due dispense di 
8 pag.in-8 grande conuumerose ine. Il Giappone ‘Moderno occuperà 60 a 70 dispense. 
Sono uscite dispense. 
Centesimi 10 la dispensa. - Associazione a 50 dispense: Lire Cinque. 
Viaggi celebri al Polo Nord di 


In Mezzo ai ghiacci Sir JOHN FRANKLIN, KANE, 


Mac KLINTOCK, HAYES, HAL! ON, HEGEMANN, KOLDEVEY, PAYER ® WEYPRECHT, 
NORDENSKJ6LD, NARES; A. W. ACI DE LonG, narrati dai viaggiatori stessi, 
con prefazione di G. DALLA VEDOVA, prof. di geografia nella R. Università di Roma. 
— Esce a dispense di 8-pag. in-8 riccamente illustrate. - Sono uscite 110 dispense. 

Centesimi 5 la dispensa. - Associazione all'opera completa: Lire Sei. 
(Lisa Fleuron), 


Il Romanzo d'un'Attrice {is fur 


gni di OsvALDO TOFANI - Escono ogni settimana due dispense di 8 pagine 
riccamente illustrate dî disegni di 0. ‘Tofani. - Sono uscite 44 dispense. 
Centesimi 5 la dispe! ssociazione all'opera completa: Lire Tre. 


I Naufraghi del ‘ DEE LEE 


illustrato da ARNALDO FERRAGUTI. — Escono ogni SOIA 2 dispense di 8 pagine 
in8r dispense. 


30). 


da S Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


Ogni produzione è in un volume; ogni volume costa UNA LIRA. Centesimi 5 1: completa: Lire Tre. 
Ri DINIGRRE COMMISSIONI K VAGLIA AI PRAVELLI TRRVES) RPIVORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 2. 
bist { 
è - a te 


